
 
                           
 

BUON  NATALE !   GLI  AUGURI  DI  TUTTI  I  PRETI  DELL’UP  

“Mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto.                 
Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce                                                
e lo pose in una mangiatoia, perché per loro non c’era posto nell’alloggio” 
 

E’ Natale, riviviamo l’evento in cui Dio si è fatto uomo per salvarci, per rivelarci il suo potere, 
per donarci il suo potere. Il potere di Dio non è avere tra le mani le persone, ma mettersi nelle 
nostre mani.  Le mani di Maria sono le prime mani che accolgono Dio, e alla fine le mani di 
Giuseppe d’Arimatea lo tireranno giù dalla croce, e prima altre mani lo metteranno in croce. 
E Dio si mette “nelle mani”: così è l’Eucaristia! Dio per salvare il mondo si serve di ciò da cui 
noi rifuggiamo: il Bambino. Il bambino vuol dire il limite, il bisogno, la necessità. 
Il suo potere è molto diverso dal nostro: è il potere di essere fragile. 
La scena di questo giorno richiama quando Gesù sarà avvolto in bende e messo nel sepolcro, 
perché quando uno nasce alla vita, nasce mortale. Ma per farci comprendere che la vita che 
abbiamo ricevuto è eterna, ha preso su di sé quelle cose che noi non vogliamo:  
il limite, la fragilità, la fatica, la morte, la piccolezza, l’insignificanza. 
Noi, in fondo, pensiamo di essere come Dio per le grandi qualità che abbiamo.  
Buoni come Dio, potenti come Dio, ricchi come Dio.  Invece noi siamo come Dio grazie ai 
nostri limiti, alle nostre povertà, ai nostri bisogni,  grazie al nostro corpo che è limite e bisogno. 
Perché il nostro limite è il luogo dove possiamo entrare in comunione con l’altro,  
perché ciò che c’è di divino in noi è la comunione, non è ciò che abbiamo:  è il nostro limite 
che rivela la fine, anzi il fine della nostra vita. Dio ha scelto di vivere “il limite” come figlio di 
Maria, perciò come uno  che ha bisogno di cura, di amore. Noi pensiamo ad un Dio grande, lui 
è piccolo,  a un Dio tremendo, lui è lì che trema dal freddo, a un Dio affascinante, lui è lì 
fasciato nella mangiatoia, dove mangiano gli animali:  
infatti si darà in pasto a tutti …questo è Dio! 
 

Auguri a tutti noi perché la pace che imploriamo, attraversando i nostri limiti, ci faccia 
incontrare le altre persone non come nemici, ma come fratelli e sorelle che ci 
permettono di condividere frammenti di comunione: è ciò che di più divino può 
sperimentare la nostra vita! 
 

EPIFANIA – INCONTRO  CON  TUTTI  I  RAGAZZI  DELL’IC 

Nel giorno dell’Epifania – SABATO 6 gennaio -  ci 
ritroveremo per l’ARRIVO DEI MAGI con tutti i ragazzi e 
ragazze. Ecco il programma: 

 ore 10.50 ritrovo presso il cortile della Scuola 
Santa Capitanio  (ingresso Via Castello);  

 ore 11.00 accoglienza dei Magi e partenza del corteo (Via Castello, Via Da Molin, 
Piazza Incoronata); 

 ore 11.30 celebrazione della S. Messa in Duomo e raccolta “STOFFE DI PACE”; 
 ore 12.15 distribuzione della calzetta a tutti i bambini (a cura della ProLoco) 

 
Domenica 24 dicembre 2023  

4^ DOMENICA di AVVENTO 

“Ecco la serva del Signore”  
 

 
 

 

 

 

DAL VANGELO SECONDO LUCA (1, 26 - 38)  

 
In quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata 
Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. 
La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallègrati, piena di grazia: il Signore è 
con te». A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto 
come questo. L’angelo le disse: «Non temere, Maria,  perché hai trovato grazia presso Dio. 
Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà 
chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per 
sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». 
Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?». Le rispose 
l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua 
ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, 
tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch’essa un figlio e questo è il sesto mese per 
lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio». 
Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola». E 
l’angelo si allontanò da lei. 
 
 

 

 

LA PAROLA TRA LE MANI 
“Ecco la serva del Signore, avvenga di me secondo la tua parola.” 
Con il “si” all’angelo Maria afferma la sua scelta; ciò che sarà, da ora in poi, la sua vita, l’umile 
obbedienza e il silenzioso servizio a Dio. 
Serva si, ma del Signore, non del mondo, dei vanitosi e fugaci progetti terreni; non 
dell’apparire ma dell’essere; non dell’io ma del noi con tutti i fratelli secondo l’insegnamento 
del Vangelo: “ama il Signore Dio Tuo… ama il prossimo tuo come tè stesso”. 
Maria promessa a Giuseppe si fida dell’Angelo e dice “si” a Dio, “io accetto, tu Signore mi 
difenderai”. Maria dice si anche se ha intuito che quel figlio nella vita non sarebbe mai stato 
suo, Dio aveva già un progetto su di lui, quel bimbo era per il mondo ma non del mondo. 
Solo Dio, per Maria, va ascoltato e servito con fiducia senza discutere: le illusioni e le fugaci 
promesse del mondo degli uomini non danno felicità ma solo temporanei appagamenti ed  
effimere soddisfazioni; la serenità si raggiunge solo nell’essere a servizio della Sua Parola. 
In una cultura prettamente maschilista Dio sceglie e privilegia  due donne per il suo progetto 
di conversione dell’umanità.  
Elisabetta, anziana che tutti dicevano la sterile ma che porta in grembo Giovanni Battista. 
Maria, nel cui grembo Dio si fa carne ed incontra l’umanità per una fedele alleanza che farà di 
ogni uomo e di ogni donna che vivono  al servizio dei fratelli, le creature prescelte, gli amati. 

Danilo R. 

 



 

Natale del Signore  
La nascita di Gesù, ormai storicamente acquisita, 
anche se non ne conosciamo con esattezza l’anno 
e il giorno del mese, era già celebrata agli inizi del 
IV secolo in Oriente e in Occidente. Sotto l’influsso 
di Roma prevalse ovunque la data del 25 dicembre, 
stabilita in opposizione alla festa pagana del culto 
del sole che coincideva con il solstizio d’inverno, il 25 dicembre. Per i cristiani quel giorno 
rappresentava la nascita del vero sole, Cristo, che appare al mondo dopo la lunga notte del 
peccato. In Oriente, il mistero dell’Incarnazione si commemorava il 6 gennaio col nome di 
Epifania. Ma da un discorso di S. Giovanni Crisostomo apprendiamo che anche ad Antiochia 
si festeggiava il Natale il 25 dicembre e l’Epifania il 6 gennaio. All’affermarsi di queste due 
solennità contribuirono anche le grandi eresie cristologiche del IV e V secolo, in particolare 
quelle di Ario, di Nestorio e di Eutiche che negavano la divinità consustanziale della persona 
del Verbo o confondevano la duplicità delle due nature, l’umana e la divina: eresie 
condannate dai grandi Concili ecumenici di Nicea (325), Costantinopoli (381), Efeso (431) e 
Calcedonia (451). Nei testi liturgici delle due feste si nota con quanta insistenza si ritorna sulla 
verità che il Verbo fatto carne è consustanziale al Padre ed ha assunto una vera umanità che 
rimane integra e distinta, senza mescolanze e assorbimenti. Per motivi devozionali e 
pastorali, a Roma nacque fin dai primi secoli la consuetudine delle tre messe di Natale. 
Celebrare questo evento cristianamente significa condividere le scelte di Gesù, scelte di 
povertà, di servizio e di dono totale della propria vita. Soprattutto i laici sono chiamati a vivere 
il mistero dell’Incarnazione contribuendo alla santificazione del mondo mediante l’esercizio del 
proprio ufficio e guidati dallo spirito delle beatitudini. Le iniziative natalizie (presepio, albero di 
Natale, carità verso i poveri, ecc.) da parte della comunità credente devono essere ispirate da 
una forte carica evangelizzatrice ed essere occasione per far sentire la luce del messaggio 
del Vangelo sull’uomo, sulla famiglia e sulla società. 
Natale non è un giorno, 
Natale non è una semplice festa, 
Natale è una Persona: Gesù! 
È lui che rende speciale questo giorno, 
È lui che innesca la festa, 
È la sua presenza che ci riempie di gioia 

In questo giorno e in questo tempo ti sia dato di assaporare il dono della sua Presenza e  
della sua amicizia. 

Auguri di cuore, d. Maurizio 
 

PROPOSTE SOLIDALI - PROPOSTE SOLIDALI - PROPOSTE SOLIDALI 
 

- Sono aperte le prenotazioni per le  “CALZE  DELLA  BEFANA”!   
     il ricavato andrà devoluto a favore delle famiglie bisognose 
    del nostro territorio attraverso la CARITAS.  
    Per  informazioni e prenotazioni: Antonietta tel.3913469303  

 
SANTUARIO MADONNA DELLE GRAZIE 

VIA M. DELLE GRAZIE, 59 PIOVE DI SACCO PD 

www.madonnadellegraziepiovedisacco.it 
   Rettore Don Maurizio Brasson 331 7301552   email: maurizio.brasson@gmail.com 

 

CELEBRAZIONI IN SANTUARIO 
 

24 Dicembre 2023 IV^ DOMENICA di AVVENTO  
ore   8.00 S. Messa def. fam. Gatto; Eleonora, Raffaele, Vincenzina, Anita 

                                   def. fam. Zampieri, Xodo, Sacchetto; Diodato 

ore  11.00 S. Messa def. Roberto e Tarcisio 
 

ore  17.00 S. Messa della vigilia     NATALE 
 

ore  22.00  S. Messa della notte 
 

Lunedì 25 Dicembre 2023 NATALE DEL SIGNORE 
 

ore   8.00 S. Messa  
 

ore  11.00 S. Messa  
 

ore  17.00 S. Messa 
 

Martedì 26 Dicembre Santo Stefano 

ore  11.00 S. Messa def. Meneghetti Ornella 
ore  17.00 S. Messa def. Pinato Sante e Teresa , Vittorio e Graziella 
 

27 Dicembre MERCOLEDÌ San Giovanni evangelista 

ore  17.00 S. Messa def. Giacomelli Ciano; Intenzione (Federico)(Alda) 

 

28 Dicembre GIOVEDÌ Santi Innocenti Martiri 

ore  17.00 S. Messa def. Sartori Domenico 
 
 

29 Dicembre VENERDI’ San Davide 

9.00 - 11.30 tempo per le confessioni individuali 
17.00 S. Messa Intenzione (Federico)  

20.30 -22.00 in ascolto del Vangelo e sosta Eucaristica  

        

30 Dicembre SABATO  

ore  17.00 S. Messa def. Antonietta; Masiero Pietro 
 

31 Dicembre 2023 SANTA FAMIGLIA DI GESU’, MARIA E GIUSEPPE  
ore   8.00 S. Messa def. Fam. Gatto; def. Vittorio e Antonio 

ore  11.00 S. Messa  
 

ore  17.00 S. Messa  
 

 

Lunedì 1 GENNAIO 2024 MARIA SANTISSIMA MADRE DI DIO 
 

ore   8.00 S. Messa def. fam. Gatto 
 

ore  11.00 S. Messa  
 

ore  17.00 S. Messa 
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